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PREMESSA 
 

L’Amministrazione Comunale di Pergola intende eseguire lavori di manutenzione straordinaria per 
la messa in sicurezza della strada comunale della Frazione Bellisio Alto. 
 
Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici del Comune di Pergola ha affidato pertanto l’incarico al 
sottoscritto di redigere il progetto esecutivo di tali lavori.  
 
La presente relazione è parte integrante del progetto denominato “PROGETTO ESECUTIVO- 
MARZO 2019”. 
 

QUADRO DELLE CONOSCENZE 

La frazione di Bellisio Alto è posta a circa 480 m. sul livello del mare e si estende lungo il pendio di 
Monte Romano ed è caratterizzata da un tessuto urbano di case sparse, un piccolo borgo e strade 
di dimensioni limitate, asfaltate in gran parte. 

In corrispondenza dell’incrocio posto a monte della Chiesa parrocchiale della frazione è presente 
una scarpata di pendenza media di circa il 100% sovrastata da una ripa antropizzata dai proprietari 
privati sormontata a sua volta da una via comunale in parte asfaltata. 

 

L’area dove ricade la scarpata è inserita dal P.R.G. in zona A “centro storico” ed è individuata 
catastalmente al foglio 107 con le seguenti particelle: 134, 135, 202, 203, 204, 205.  

Di seguito si riporta per ciascuna particella interessante la scarpata i dati catastali con i relativi 
proprietari: 

1) Particella 134, qualità: PASC CESPUG,, classe U, superficie: 85 mq; RD: € 0,02; RA € 0,01, di 
proprietà dei Signori: Lombardi Romolo (1/6), Pagliarini Carlo (1/9), Pagliarini Filiberto (3/9); 
Pagliarini Ida (1/9); Pagliarini Ivaldo (1/9), Rossi Giuseppe (1/18); Rossi Laura (1/18); Rossi 
Silvia (1/18); 

2)  Particella 135, qualità: PASCOLO ARB, classe U, superficie: 411 mq; RD: € 0,36; RA € 0,15, di 
proprietà dei Signori: Lombardi Romolo (1/6), Pagliarini Carlo (1/9), Pagliarini Filiberto (3/9); 
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Pagliarini Ida (1/9); Pagliarini Ivaldo (1/9), Rossi Giuseppe (1/18); Rossi Laura (1/18); Rossi 
Silvia (1/18); 

3) Particella 202, qualità: SEMINATIVO, classe 4, superficie: 226 mq; RD: € 0,47; RA € 0,41, di 
proprietà dei Signori: Petruio Diego (1/1), con usufrutto di Sabbatucci Rita (1/1); 

4) Particella 203, qualità: SEMINATIVO, classe 4, superficie: 245 mq; RD: € 0,51; RA € 0,44, di 
proprietà del Signor Droghini Marco (1/1); 

5) Particella 204, qualità: SEMINATIVO, classe 4, superficie: 255 mq; RD: € 0,53; RA € 0,46, di 
proprietà del Signor Sabbatucci Emanuele (1/1); 

6) Particella 205, qualità: SEMINATIVO, classe 4, superficie: 80 mq; RD: € 0,17; RA € 0,14, di 
proprietà del Signor Tobia Luigi (1/1); 

L’area risulta esente dal P.P.A.R ai sensi dell’art. 60 delle relative NTA. 

La scarpata presenta in alcune parti dei dilavamenti superficiali dovuti alla cattiva regimazione delle 
acque provenienti dalla ripa sovrastante.  

Dalla relazione geologica e dai sondaggi eseguiti dal Dott. Geologo Paolo Villanelli si è potuto 
constatare che sotto la coltre di terreno vegetale è presente uno strato di limo argilloso con 
sottostante marna che fa ritenere stabile la scarpata da movimenti franosi profondi. 

Il terreno di vegetale quando investito da flussi di acqua meteorica concentrata tende ad essere 
dilavato ed a scorrere verso valle creando dei piccoli smottamenti. 

La realizzazione di manufatti precari e di pavimentazioni nella ripa, eseguiti da parte dei privati, 
oltre all’aumento dei carichi agenti sul terreno sottostante, hanno provocato la variazione del 
deflusso delle acque incidendo considerevolmente sul grado di ruscellamento e di infiltrazione dei 
terreni e provocando conseguentemente lo spostamento delle vie preferenziali di drenaggio delle 
stesse. Tale situazione risulta anche aggravata per il fatto che nel corso del tempo si è proceduto al 
disboscamento della ripa.  

Analizzando le ortofoto estrapolate dai database “Google Earth” e dai piani di Volo dell’Archivio 
Cartografico Regionale si può ben individuare la variazione dell’assetto del terreno della ripa e 
della scarpata negli anni. Si allegano di seguito le ortofoto. 

In primis si riportano le ortofoto provenienti dai piani di volo dell’Archivio Cartografico Regionale 
mostranti l’evoluzione dell’area dal 1978 fino al 2013. 
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Figura 1 - Marche 1978 L'area di interesse risulta quasi completamente coperta da bosco e vegetazione 

 

 

Figura 2 Marche 1988 L'area di interesse risulta quasi completamente coperta da bosco e vegetazione 
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Figura 3 AIMA 1997 L'area risulta essere coperta a bosco e aree a verde 

 

 

Figura 4 AGEA 2007 L'area inizia a mostrare segni di disboscamento e alcune parti antropizzate 
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Figura 5 AGEA 2013 L'area di interesse mostra segni di disboscamento, antropizzazione e una gettata di cls nella parte Sud-Est 

 

 

 

Di seguito si riportano gli estratti di ortofoto estrapolati dal database Google Earth: 

 

Figura 6 Google Earth 11/09/2001 – L’area risulta coperta da bosco e vegetazione 
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Figura 7 Google Earth 03/08/2016 L’area mostra segni di disboscamento, parti antropizzate e in calcestruzzo 

 

 

Figura 8 Google Earth 08/07/2017 L’area mostra segni di disboscamento, parti antropizzate e in calcestruzzo 
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Figura 9 Google Earth 09/07/2018 L’area mostra segni di disboscamento, parti antropizzate e in calcestruzzo 

 

 

Figura 10 Google Earth 31/07/2018 L’area mostra segni di disboscamento, parti antropizzate e in calcestruzzo 
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In continuità della scarpata a monte nella porzione sud-est è presente un muro di sostegno nella 
parte iniziale in muratura di pietra intonacato esternamente e nella parte finale in cemento armato. 
In corrispondenza del confine tra i due muri di contenimento esiste nella parte bassa una porzione 
di muro in pietra intonacato probabilmente preesistente alla costruzione degli altri muri che 
presenta lesioni evidenti nell’intonaco e leggero fuori piombo della muratura. 

ILLUSTRAZIONE DELLE RAGIONI DELLA SOLUZIONE PRESCELTA 

Con il progetto si intende arrestare e prevenire il fenomeno dell’erosione della scarpata che è stato 
aggravato dalla non idonea regimazione delle acque provenienti dalla ripa. 

Sulla ripa sono stati costruiti numerosi manufatti precari che hanno modificato l’originaria 
pendenza naturale ed il normale deflusso delle acque meteoriche. 

In particolare al centro della scarpata si è creato una erosione dovuta alla concentrazione 
dell’acqua meteorica che provoca un ruscellamento in tale punto. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DELLE CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI E 
DESCRITTIVE DEI MATERIALI  

 
Il progetto prevede l’esecuzione dei seguenti interventi: 
 

1) Per l’esecuzione dei lavori si renderà necessario l’allestimento del cantiere in base alle 
indicazioni del D.lgs 81/2008; 

 
2) Decespugliazione della scarpata stradale e successiva riprofilatura e regolarizzazione 

mediante splateamenti e rinterri da eseguirsi a mano, colmando le depressioni e smussando 
i dossi; 

 
3) Demolizione del cordolo posto sulla cunetta stradale alla base della scarpata che si presenta 

deteriorato; 
 

4) Posizionamento di una geostuoia tridimensionale a fondo aperto realizzata in 
monofilamenti di poliammide 6, particolarmente adatta per prevenire i fenomeni erosivi sui 
pendii naturali.  L’elevata resistenza del nucleo dei filamenti costituenti la geostuoia 
protegge efficacemente il suolo dalla pioggia e dal vento e allo stesso tempo aiuta gli 
agenti naturali a sviluppare una coltre vegetazionale che una volta stabilizzata costituisce 
un rinforzo permanente per le radici dando luogo ad un efficace sistema antierosione; 
 

5) Posizionamento del sistema di drenaggio delle acque meteoriche comprendente fosso di 
guardia posto in sommità alla scarpata con mezze canali in calcestruzzo di diametro utile 
pari a 300 mm, canale composto da embrici a pianta trapezoidale di dimensioni utili 300 
mm x150 mm per il collegamento del fosso di guardia alla caditoia della fognatura 
sottostante e sistemazione delle cunette stradali al di sotto della scarpata. 
 

6) Sistemazioni a verde comprendenti inerbimenti, piantumazioni e posizionamento di 
staccionata in legno a difesa del fosso di guardia realizzato. Pulizia del cantiere e successivo 
scantieramento. 
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Per le lavorazioni eseguite in corrispondenza della scarpata che presenta una pendenza media di 
circa il 100%  i prezzi del prezzario Regionale sono stati incrementati del 30%  come previsto dallo 
stesso nella parte introduttiva ai vari capitoli. Per ottenere tali risultati le quantità sono state 
moltiplicate per un coefficiente pari a 1,3. 
 

FATTIBILITA’ DELL’ INTERVENTO E DISPONIBILITA’ DELL’AREA 

Le scarpate stradali sono da considerarsi parti delle strade su cui insistono, in quanto pertinenze la 
cui staticità influisce sull'agibilità delle strade stesse. In tal senso, esse possono essere paragonate 
ai fossi e alle banchine. Queste rientrano all’interno della delimitazione del confine stradale. 

Di seguito si riporta un estratto del testo del d.lgs 285/1992: 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI Art. 3. Definizioni stradali e di traffico.  

10) Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del 
progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o 
dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.  

Il caso in esame rientrerebbe nella seconda ipotesi prevista dalla norma e l’intervento si limiterebbe 
alla messa in sicurezza della scarpata al fine di prevenire possibili dilavamenti sulla strada comunale 
sottostante e prevenire eventuali danni alla pubblica incolumità. 

Da quanto detto, deriva che proprietario delle scarpate e onerato del loro mantenimento è 
esclusivamente l'ente proprietario della strada, in questo caso il Comune di Pergola, mentre i privati 
proprietari dei fondi limitrofi, invece, non hanno alcun obbligo in tal senso. 

Tuttavia, su questi ultimi, ricade un obbligo manutentivo relativamente alle ripe che sono situate 
nei fondi limitrofi alle strade, ovverosia relativamente a quelle zone di terreno immediatamente 
sovrastanti o sottostanti le scarpate.  

Si riporta la definizione di ripa estratta dal testo di legge del d.lgs 285/1992: 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI Art. 3. Definizioni stradali e di traffico.  

44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovrastante o sottostante le scarpate del corpo stradale rispettivamente in taglio 
o in riporto sul terreno preesistente alla strada. 

Sulla base dell'art. 31 del Codice della strada, infatti, i proprietari delle ripe sono chiamati a 
mantenerle in una condizione tale da non rischiare di causare frane, cedimenti o ingombri delle 
strade, cadute di massi o materiali o qualsiasi ulteriore insidia atta a generare danni. 

Del resto, l'ente proprietario della strada, pur se chiamato, ai sensi dell'art. 14 del Codice della 
strada, a provvedere alla manutenzione e alla pulizia non solo della sede stradale in senso stretto 
ma anche delle sue pertinenze, non può veder esteso il proprio obbligo di tutela della sicurezza 
degli utenti della strada sino al punto di doversi occupare della gestione anche di zone estranee ad 
essa, pur se circostanti. 
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Pertanto, in questo caso, i proprietari delle ripe hanno l’obbligo di legge di mantenerle in una 
condizione tale da non arrecare frane o dilavamenti o danni sulle strade sottostanti per mezzo di 
una regolare manutenzione nel rispetto della normativa comunale, regionale e nazionale, senza 
alterare il deflusso delle acque o i carichi gravanti sulla stessa i quali possono causare quanto detto 

Inoltre gli stessi proprietari si dovrebbero attenere alle prescrizioni del P.P.A.R., anche se la zona 
risulta esente, che prevede la tutela integrale nei versanti con pendenza superiore al 30%. 
 
Per quanto esposto precedentemente l’accesso all’area interessata dai lavori anche se 
catastalmente assegnata a proprietari privati è prescritto dalla norma e pertanto non sono previsti 
oneri per eventuali occupazioni ed acquisizioni di aree.. 
 

CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 
 

Dopo l’approvazione del presente progetto esecutivo, da parte dell’Amministrazione Comunale, 
dovrà essere bandita la gara per l’affidamento dei lavori.  
 
L’inizio dei lavori è previsto entro il 15.05.2019.  I lavori dovranno essere eseguiti entro 120 giorni 
dalla consegna dei lavori.  


